DE MORLACGCHI. 1y
mento Muficale, con cui fi pretende di' mover qua-
lunque affetto a guifa degli antichi’ Greci ; ma chi
¢ afluefatto alla g&uﬁca? Italiana  non pud rifentir
altro vantaggioy che quello di reftar attuffato in u-
na ‘profondiffima melanconia. Se v'¢& qualche diftin-
to fuonator di Gusla ‘& afcoltato con {fommo filenzio,
edatrenzione da"{uoi Nazionali. D’ onde proviene
cid? ‘Le 'loro orecchie armoniche fono talmente or-
ganizzate che, per provar il piacer della Mufica ,
anno -duopo di que’ fuoni , cui li addated la con=
fuetudine, che fi cangid in Natura. E che fia vero
cio, la Mufica Italiana li annoja a maggior fegno,
in"quella foggia ifteffa, che la Mufica Motlacca an-
noja un'Italiano . I ciechi fi procacciano il vitto
andando in giro a {uonar la gusla, ¢ cancare. In tal
modo non fi addoffano la taccia di Birboni. Effi can-
tano molte Canzoni anche all’improvvifo, efembra,
che cio, che la Naturatolfe ai loro occhi, abbia do-
nato al loro ingegno di poetar con fomma felicitd .
‘T loro “verfi ‘anno de’ gran lampi di fuoco d’ imma-
ginazione, e fanno un gran colpo full’anima degli
‘afcoltanti; ma le anime de'Morlacchi femplici, e po-
~co arricchite d” idee raffinate 4nno bifogno di piccio-
‘li‘urei per ifcuoterfi, direbbe il ‘ForTIs, poiche vide
-piagnere , ¢ fofpirare alcuno per qualche tratto, che
‘in effo non rifvegliava commozione alcupa. Ma dice
‘taluno, ch’ ¢ meglio, ch’ cgbli ftia a ‘quell’altra fuao-
‘pinione attaccato, ch’¢ probabile, che il valore delle
-parole Illiriche, meglio intefo' da’Morlacchi , che da
eflo lui, abbia prodotto quefto effetto’. ' Le Canzoni
antiche de’Morlacchi 4nno delle immagini viviffime,
ne¢ il difordine forma il“iﬁiﬁtr'?ﬂl "“¢arateere” de’ foro
racconti' Poetici, come parve’ al ForTis, 'ed €'’ in-
ganna di molto’, ‘che chi gli'alcolta,olegge, ';oni'ien
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